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Decreto legge, le nuove strategie dal 7 aprile

Regioni e Lega:
presto aperture
Il Governo frena:
va l u t e re m o
Speranza e il centrosinistra prudenti
Gelmini (FI): allo studio automatismi

Rischio assembramenti Controlli della polizia ai Navigli di Milano: solo dopo metà aprile parziali riaperture

RO M A

Programmare nuove aperture per ri-
dare da subito speranza al Paese. Il
Governo apre al dialogo con il centro-
destra, a cui si aggiunge la maggioran-
za delle Regioni, le quali chiedono di
«dare un segnale al Paese» sulla ripar-
tenza delle attività. In vista del decre-
to legge che conterrà le misure in vigo-
re dopo Pasqua, a prevalere è la linea
del dialogo. Ma «la bussola restano le
evidenze scientifiche e i dati del mo-
nitoraggio», come precisa il ministro
della Salute, Roberto Speranza, per il
quale «ora va usata prudenza» perché
«sono i numeri dei decessi, del conta-
gio e delle Terapie intensive a imporci
attenzione». Nell’esecutivo però è
sempre più forte la spinta per intro-
durre «un automatismo con aperture
mirate» dalla seconda metà di aprile,
come chiede anche il ministro per le
Autonomie, Maria Stella Gelmini.

A rassicurare le Regioni, dopo il
vertice sui vaccini con i Governatori, è
innanzitutto il premier Mario Draghi,
che è favorevole a “un tagliando del
d e c re t o ”: «occorre ridare speranza al
Paese, pensando a programmare e al-
le riaperture - dice -. Bisogna comin-
ciare ad aver di nuovo il “gusto del fu-
t uro”. Bisogna uscire da questa situa-
zione di inattività». Parole che rap-
presentano un’opportunità per il
fronte “aperturist a”nella maggioran-
za e tra i governatori: «Cominciamo a
riprogrammare le nostre aperture, le
manifestazioni, le fiere, i matrimoni»,
propone il ligure Giovanni Toti, segui-
to dai colleghi in quota Lega, i quali in-
sistono perché nel prossimo decreto
siano previste clausole per ripristina-
re le zone gialle qualora i contagi lo

consentano. «Valutiamo a quali con-
dizioni epidemiologiche potremmo
cominciare ad improntare un’azione
che, contrastando il virus, ci aiuti ad
evitare una pericolosa pandemia eco-
nomica e sociale», aggiunge il presi-
dente della Conferenza delle Regioni
Stefano Bonaccini. E Marsilio incalza:
«tutte le Regioni sono contrarie
all’abolizione della zona gialla».

Le richieste impattano contro il
fronte dei rigoristi della maggioranza
Pd, M5s e Leu, che guardano con prag-
matismo alle cifre e per i quali non ci
sono ancora margini: con 3.721 posti
letto in rianimazione occupati «non
possiamo fare un passo troppo lun-
go», avverte Speranza durante il verti-
ce guardando oltre, per «programma-
re l’estate e la graduale uscita dalle re-
strizioni sulla base delle evidenze
scientifiche e dei dati del monitorag-
gio, che sono e restano la nostra bus-
sola». Tutto impone ancora pruden-
za, dunque, ma secondo lega e Forza

Italia dopo il «15-20 aprile se i numeri
migliorano», bisognerà valutare una
sorta di verifica per valutare la possi-
bilità di riaprire prima di maggio, a
partire da bar e ristoranti a pranzo.
Per sciogliere il nodo, il premier Mario
Draghi potrebbe convocare, forse nel-
le prossime ore una nuova cabina di
regia del Governo, in vista del Consi-
glio dei ministri in programma mer-
coledì alle 17.30. La questione in que-
ste ore è come eventualmente scrive-
re la norma da inserire nel testo: se
mettere nero su bianco che ci sarà una
“ve r i f i c a” tra quindici giorni oppure
fissare fin d’ora dei parametri, sia pur
molto severi, che consentano di pas-
sare in zona gialla le Regioni più vir-
t uose.

È invece ormai certo che il nuovo
decreto legge Covid riporterà in classe
in zona rossa gli studenti fino alla pri-
ma media, ma dovrebbe anche con-
fermare nelle aree arancioni la pre-
senza fino alla terza media e la didat-
tica a distanza al 50% per le superiori.
Si va verso la conferma anche delle al-
tre misure disposte con il precedente
decreto, come la chiusura di parruc-
chieri, barbieri e centro estetici in zo-
na rossa. Nel provvedimento saranno
incluse anche le norme ad hoc per il
personale sanitario, l’obbligo di vac-
cinarsi per medici e infermieri a con-
tatto con il pubblico e lo “scudo pena-
le” per chi somministra le dosi limi-
tando la punibilità ai soli casi di colpa
grave. E in relazione agli spostamenti
all’estero, possibili all’estero ma limi-
tati all’interno del Paese, «certamente
si deve aprire una riflessione . Ci può
essere una contraddizione», ammette
il sottosegretario alla salute Andrea
Cost a.

Aumentano i ricoveri, tasso di positività all’8,2%. Il ministero della Salute: «Vicini al picco»

Terapie intensive sempre in sofferenza, ancora 417 decessi
RO M A

Aumentano i ricoveri e sale la pressio-
ne sugli ospedali per l’epidemia di Co-
vid-19: i dati del ministero della Salute
descrivono una situazione ancora
molto difficile, ma che secondo alcune
analisi potrebbe presto potrebbero
raggiungere il picco, così come si pre-
parano a farlo i decessi. I numeri indi-
cano un ridotto incremento dei nuovi
casi, pari a 12.916 in 24 ore, che proba-
bilmente risente del rallentamento
dei test nella giornata domenicale. So-
no stati individuati grazie a 156.692 te-
st, fra tamponi molecolari e antigenici
rapidi, e di conseguenza il tasso di po-
sitività risulta di 8,2%, con l’aumento
di un punto percentuale rispetto al
7,2% del giorno precedente. Il numero
complessivo delle persone positive al
virus SarsCoV2 ha superato 3,5 milio-
ni, con 3.544.957 casi.

Torna a salire il numero dei decessi,
con 417 in 24 ore contro i 297 del gior-
no precedente. Aumentano anche i ri-

coveri nelle unità di Terapia intensiva,
pari a 3.721: 42 più di domenica nel sal-
do giornaliero tra entrate e uscite,
mentre i nuovi ingressi sono stati 192,
contro i 217 del giorno precedente. So-
no aumentati anche i ricoverati nei re-
parti Covid, con 462 unità in più in 24
o re .

Fra le regioni, a registrare il maggio-
re incremento giornaliero è stata
l’Emilia Romagna, con 2.011 casi, se-
guita da Lombardia (1.793), Piemonte
(1.504), Lazio (1.403), Campania
(1.169) e Toscana (1.169).

La campagna di vaccinazione po-
trebbe comunque cominciare a far
sentire i suoi effetti già in settimana,
con il raggiungimento del picco dei
decessi, come indicano le analisi del
matematico Giovanni Sebastiani,
dell’Istituto per le Applicazioni del
Calcolo “Mauro Picone” del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Cnr-Iac). Di
solito il picco dei decessi segue di alcu-
ni giorni quello dei ricoveri e degli in-
gressi giornalieri nelle unità di terapia

intensiva, ma questa volta potrebbe
essere contestuale o addirittura prece-
derlo, e il merito potrebbe essere attri-
buito alla vaccinazione delle categorie
più fragili.

Sempre secondo i calcoli di Seba-
stiani in settimana è atteso anche il
picco dei ricoveri in terapia intensiva.
Una previsione in linea con il dato dif-
fuso ieri dall’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (Agenas) e ri-
ferito al 28 marzo, secondo il quale co-
mincia a rallentare la crescita dei rico-
ve r i .

I numeri, tuttavia, sono ancora
molto alti e indicano che negli ospeda-
li è stata superata la soglia di allerta del
30%, con il 40% di ricoverati nelle Te-
rapie intensive e il 43% nei reparti di
area non critica. Tuttavia, entrambi i
valori non segnano un aumento e so-
no rimasti stabili rispetto al giorno
precedente. Rispetto ad una settima-
na fa, nella data del 22 marzo, i posti
letto occupati in terapia intensiva so-
no aumentati del 2% (erano il 38%) e

dell’1% negli altri reparti di area non
critica (era il 42%)

Un altro dato incoraggiante arriva
infine dal ministero della Salute, se-
condo il quale nel febbraio scorso non
si registrato un aumento della morta-
lità negli anziani di oltre 80 anni. Inol-
tre l’incremento dei casi osservato a
partire da metà febbraio «non ha de-
terminato un incremento della mor-
talità generale, come invece si era regi-
strato nella precedente ondata; analo-
gamente si osserva che il numero di
decessi Covid-19 da metà febbraio ad
oggi rimane pressoché costante». Nel
documento «Andamento della mor-
talità giornaliera nelle città italiane in
relazione all’epidemia di Covid-19»
aggiornato alla settimana 10-16 mar-
zo, il ministero sottolinea che «la cam-
pagna vaccinale rivolta alla popola-
zione a maggior rischio e l’elevat a
mortalità osservata nel nostro paese
nelle fasi epidemiche precedenti, po-
trebbero aver limitato l’impatto sulla
mortalità di questa nuova ondata».

Maria Stella Gelimi M i n i s t ra

degli Affari regionali

Terapia intensiva Sono quasi quattromila i posti occupati nel complesso

Vaccinazioni e categorie strategiche

Priorità, polemiche sull’Anm

RO M A

Mai minacciato di sospendere i pro-
cessi. Mai voluto, con quella nota,
chiedere «la vaccinazione prioritaria
della corporazione dei magistrati».
L’Associazione nazionale magistrati
corregge il tiro dopo la bufera che l’ha
investita per il documento diffuso do-
menica sera. Una presa di posizione
apparsa un ultimatum al Governo, nel
prospettare la sospensione dell’att ivi-
tà giudiziaria quasi come una risposta
alla esclusione dei lavoratori del com-
parto giustizia dai piani vaccinali. Nes-
suna delle parti in causa parla però di
scontro. Dal ministero della Giustizia
filtra piuttosto la sorpresa soprattutto
per i dubbi espressi dal presidente
dell’Anm Giuseppe Santalucia sulla

proroga dello stato di emergenza per
l’attività giudiziaria , che era già stata
assicurata dalla Guardasigilli Marta
Cartabia nel primo incontro avuto
con i vertici del sindacato delle toghe.

Tante le critiche arrivate all’Anm da
quello che poteva essere un potenziale
alleato, cioè l’avvocatura, preoccupata
dal possibile ulteriore allungamento
dei tempi dei processi, e persino da
una parte dei giudici. Con Magistratu-
ra democratica, la corrente dello stes-
so presidente dell’Anm Santalucia che
definisce quella posizione un «erro-
re», pur riconoscendo che in molti tri-

bunali mancano presidi adeguati e
sufficienti a prevenire il rischio di con-
tagio. Mentre dal mondo politico è il
leader della Lega Matteo Salvini il più
severo con i magistrati: «Modello Pala-
mara anche per farsi vaccinare prima?
Una vergogna».

Se il ministero di via Arenula non
intende alimentare tensioni, non na-
sconde però il suo stupore. La proroga
dello stato di emergenza per procure e
tribunali sino al 31 luglio prossimo sa-
rà approvata dal Consiglio dei ministri
di domani, con lo stesso decreto con
cui si introdurrà l’obbligo di vaccinarsi
per gli operatori sanitari a contatto
con i pazienti. Cartabia ne aveva parla-
to nell’incontro del 18 marzo scorso
con l’Anm. E in quella occasione, alla
richiesta del sindacato delle toghe di
inserire i magistrati tra le categorie
protette, aveva ribadito la linea scelta
del governo di procedere alle vaccina-
zioni per classi di età.

Pioggia di critiche
da avvocatura
e correnti interne

Il presidente Anm
Gius eppe
Sant alucia:
catane se,
si è laureato
a Messina
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Il caso delle due insegnanti vaccinate con AstraZeneca

Morti e malori, indagano due procure
A Palermo si ipotizza l’omicidio colposo per il decesso di Cinzia Pennino. A Messina
si vuole fare chiarezza sulla vicenda della cinquantenne ricoverata in coma farmacologico

Sono Biancavilla, Francavilla di Sicilia, Gaggi e Santa Margherita di Belice. Il capoluogo nisseno off limits fino al 6 aprile

Altri quattro comuni in rosso e a Caltanissetta si prolunga

Arrivato il via libera per la somministrazione, professionisti abilitati dopo un corso specifico

Vaccinazioni, disponibili oltre 1.500 farmacie

Task-force medica
Su l l’episodio della
docente palermitana
al lavoro il gruppo
del professore Pomara

Pa l e r m o. L’insegnante dell’istituto Don Bosco Cinzia Pennino

Caltanissetta. Prorogata su richiesta del sindaco la zona rossa

Fabio Geraci

PA L E R M O

Sono già pronte le oltre 1.500 le far-
macie siciliane che hanno ricevuto il
via libera per somministrare il vacci-
no contro il Covid. Ieri il ministro
della Salute, Roberto Speranza, ha
firmato il protocollo tra il Governo,
le regioni e le province autonome,
Federfarma e Assofarm, per avviare
la campagna di vaccinazione anche
nelle farmacie «in maniera da ren-
derla più veloce e capillare». L’a cco r -
do prevede che i farmacisti comple-
tino il corso di formazione realizza-
to dall’Istituto Superiore di Sanità,
che abiliterà ogni singola professio-
nista ad iniettare il vaccino, per co-
minciare ad iniettare le prime dosi
entro il mese prossimo o al massimo
dai primi di maggio: «Finalmente
l’Italia si adegua agli standard euro-
pei – ha spiegato il palermitano Ro-

berto Tobia, segretario nazionale di
Federfarma – vaccinando in farma-
cia come già accade in Inghilterra e
in Francia. Questa decisione è un ul-
teriore riconoscimento che qualifi-
ca la nostra professionista e può im-
primere la svolta per vaccinare in
fretta tutti i cittadini». In Sicilia, co-
me nel resto d’Italia, saranno le Re-
gioni e le Asp a fornire ai farmacisti
gli elenchi con le persone da vaccina-
re che «saranno suddivise in catego-
rie o in base all’età a seconda della
scelta delle autorità sanitarie – ha
precisato ancora Tobia -. I farmacisti
dovranno analizzare la storia clinica
del paziente e decidere se vaccinarlo
oppure se rimandarlo al proprio me-
dico curante per un’altra valutazio-
ne. Lo sforzo sarà notevole: ogni far-
macista, che aderirà su base volonta-
ria, potrà scegliere se fare le vaccina-
zioni anche durante l’orario di chiu-
sura e, se lo ritiene opportuno, sfrut-
tando ad esempio il clima favorevo-

le della Sicilia avrà la possibilità di
installare un gazebo all’esterno per
allargare a più cittadini la possibilità
di ottenere rapidamente il vaccino».
Anche le 370 farmacie di Palermo e
provincia sono pronte per dare il
proprio contributo alla campagna di

vaccinazione contro il Coronavirus:
«Se vogliamo arrivare a una copertu-
ra di massa con i vaccini –ha afferma-
to il presidente dell’Ordine dei Far-
macisti di Palermo, Mario Bilardo –
sarà necessario utilizzare tutte le
strutture pubbliche e private del ter-
ritorio, così come saranno indispen-
sabili alcuni accordi locali tra i far-
macisti e i medici di famiglia e la rea-
lizzazione di una piattaforma co-
mune su cui inserire i dati delle per-
sone vaccinate». Secondo il presi-
dente di Federfarma nazionale,
Marco Cossolo «le e farmacie aderi-
ranno numerose animate da quello
spirito di servizio che durante la
pandemia è emerso con forza» men-
tre per il Presidente di Assofarm, Ve-
nanzio Gizzi, il farmacista vaccina-
tore è una figura che dimostra «il se-
gno di una rinnovata considerazio-
ne della farmacia all’interno del ser-
vizio sanitario nazionale». ( * FAG* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Leopoldo Gargano

PA L E R M O

U n’insegnante morta, l’altra in co-
ma dopo essersi vaccinate. E due
inchieste che dovranno chiarire
vicende con molti particolari in
comune. Sono quelle appena
aperte dalle procure di Palermo e
Messina che indagano sia sul de-
cesso che sul coma. Entrambe le
docenti si erano vaccinate nei
giorni scorsi con l’AstraZeneca ma
in questo momento nulla autoriz-
za ad attribuire le morte a questa
circostanza. Non è un mistero per
nessuno che nelle scorse settima-
ne la somministrazione di questo
tipo di vaccino era stata sospesa,
poi però dopo una verifica degli
esperti europei sul prodotto, an-
che in Italia il blocco temporaneo
era stato annullato. Adesso altri
due casi sospetti, ma le inchieste
sono appena partite e gli allarmi-
smi, fanno notare gli inquirenti,
sono del tutto fuoriluogo.

La procura palermitana ha ap-
pena aperto un fascicolo di «atti
relativi» ipotizzando il reato di
omicidio colposo dopo la morte
dell’insegnante di scienze Cinzia
Pennino dell’istituto Don Bosco,
deceduta al Policlinico. La donna,
stando ad i primi accertamenti,
una decina di giorni fa aveva fatto
il vaccino AstraZeneca e dopo
quella prima somministrazione
ha iniziato ad accusare dei malori.
Il procedimento non è ancora una
inchiesta vera e propria ma i ma-
gistrati stanno tentando di capire
se ci siano ipotesi di reato. Non è
stata ancora disposta l’a ut o p s i a .

È emerso però che sarà la task
force, istituita il 19 marzo dalla
Regione e coordinata dal profes-
sore di Medicina legale dell’u n i-
versità di Catania, Cristoforo Po-
mara, ad accertare la eventuale
correlazione tra la trombosi che
ha causato il decesso e il vaccino. Il
Policlinico di Palermo domenica

aveva inviato la segnalazione del-
la morte in procura e all’Aifa.

«La paziente è giunta al Policli-
nico Paolo Giaccone di Palermo il
24 marzo - ha scritto la direzione
sanitaria - in condizioni molto cri-
tiche con trombosi profonda este-
sa e una storia anamnestica nella
quale è presente anche una som-
ministrazione vaccinale. Trasferi-
ta nella terapia intensiva in di-
sfunzione multiorgano nono-
stante i trattamenti avanzati e le
cure prestate dai sanitari, la pa-
ziente è deceduta».

Come stabilisce il decreto
dell’assessore regionale alla Salu-
te Ruggero Razza, per i casi
«astrattamente sospetti» occorre
seguire delle procedure precise
delegate alla task force. Il procu-
ratore aggiunto Ennio Petrigni e il
sostituto Giorgia Spiri hanno così
aperto un fascicolo ma di fatto
aspetteranno gli esiti delle verifi-
che che saranno compiute dagli
esperti. Saranno vagliate anche le
cure prestate alla vittima dopo i
primi malori e il ricovero in ospe-
dale.

Ed anche la Procura di Messina
ha aperto un’indagine sul caso
della professoressa di 54 anni in
coma farmacologico al Policlini-
co. Sulla vicenda sono stati sentiti
in questura i familiari della donna
ed il medico di famiglia. Intanto le
condizioni della signora sono
molto gravi e e non sono attual-
mente visibili miglioramenti. L’11
marzo scorso l’insegnante si era
sottoposta a vaccino nell’hub in
fiera. Dopo la somministrazione
aveva accusato febbre e forti mal
di testa. Analisi di laboratorio ef-
fettuati lo scorso 20 marzo aveva-
no evidenziato la presenza di
trombosi e una grave trombocito-
penia. Era stata ricoverata al Poli-
clinico, ma era poi sopraggiunta
una emorragia celebrale ed aveva
subito un intervento chirurgico.
«Il gravissimo quadro tromboci-
topenico con l’assenza di sinto-
matologie pregresse, unitamente
alla diffusione di trombosi, in par-
ticolare al seno venoso cerebrale -
ha detto l’avvocato Daniela
Agnello, che assiste i familiari - ap-
pare collegarsi direttamente con
la somministrazione del vaccino
Ast raZeneca».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

Complice l’effetto weekend, con il
consueto decremento di tamponi
molecolari e dimissioni ospedaliere,
torna a calare sotto quota 800 il bi-
lancio giornaliero delle infezioni da
SarsCov2 accertate in Sicilia, ma la
pressione sulle strutture sanitarie
aumenta ancora mentre, con ordi-
nanza firmata ieri dal governatore
Nello Musumeci su richiesta dei sin-
daci e delle Asp, valida dal 31 marzo
al 14 aprile, spuntano altre quattro
zone rosse: Biancavilla in provincia
di Catania, Santa Margherita di Beli-
ce nell’Agrigentino e, nel Messinese,
Francavilla di Sicilia e Gaggi, che fino
a una settimana fa erano Covid free e
adesso fanno i conti con un rapido

Il provvedimento in vigore
da domani e fino al 14 aprile
Le scuole resteranno chiuse

rialzo di infezioni, alcune con va-
riante inglese, registrando rispetti-
vamente 22 e 31 positivi su una po-
polazione di 3100 e 3600 abitanti. Il
provvedimento dispone inoltre la
proroga del «rosso» a Caltanissetta
fino al 6 aprile, sospendendo nei co-
muni off-limits la didattica in pre-
senza nelle scuole e vietando il tran-
sito in ingresso e in uscita dall’1 al 6
aprile per raggiungere le secondo
abitazioni. Intanto, il ministero della
Salute indica sull’Isola 799 nuovi
contagi, 154 in meno rispetto al bol-
lettino precedente ma fronte di 8418
test molecolari (1370 in meno) per
un tasso di positività che resta così
stabile, intorno al 9,5%, mentre si re-
gistrano altri 24 decessi, 4607 in tutto
da inizio epidemia. Con un rialzo di
417 unità, il bacino degli attuali posi-
tivi raggiunge il tetto di 17417 perso-
ne e cresce anche il numero dei posti
letto occupati negli ospedali: 32 in
più in area medica, dove si trovano

876 pazienti, e quattro in più nelle te-
rapie intensive, dove risultano 133
degenti per un totale di oltre mille ri-
coverati. Questa la distribuzione dei
nuovi casi tra le province: 389 a Paler-
mo, 118 ad Agrigento, 75 a Catania,
58 a Siracusa, 51 a Messina, 48 a Cal-
tanissetta, 25 a Enna, 20 a Trapani e
15 a Ragusa. Dal fronte dell’epidemia
emergono anche buone notizie, co-
me quella che arriva da Porto Empe-
docle, dove un neonato di poco più
di un mese è guarito dal virus insie-
me ai genitori e ai nonni. Confortano
pure i dati del report settimanale sui
contagi in classe, diffuso ieri dall’Uf-
ficio scolastico regionale che, rispet-
to ai dati del 19 novembre registra un
dimezzamento, o quasi, dell’inci-
denza di casi positivi tra alunni e stu-
denti, passata dallo 0,46% (2041 po-
sitivi) allo 0,26% (967), anche se ri-
spetto alla precedente rilevazione ri-
sulta un leggero incremento, pari al-
lo 0,4%. Più marcato, rispetto alla

settimana scorsa, l’aumento dell’in-
cidenza dei contagi tra i docenti, sa-
lita dallo 0,25% (271 casi) allo 0,42%
(352) mentre il personale Ata passa
dallo 0,25 allo 0,31%. Sul fronte vac-
cini, la Regione fa sapere che le dosi
somministrate ad oggi ammontano
a 760102, con un incremento di
14018 unità nelle ultime 24 ore: un
dato inferiore alla media giornaliera
di 20mila inoculazioni mantenuta
negli ultimi giorni. E tra i soggetti
vaccinati ieri, c’è anche il presidente
dell’Ars, Gianfranco Miccichè, aven-
te diritto in quanto, sottolinea, «sog-
getto vulnerabile perché cardiopati-
co. Ero stato chiamato giorni fa, ma
ho rimandato perché era in corso
l’approvazione della Legge di stabili-
tà». Venerdì scorso lo stesso Miccichè
aveva sospeso la seduta, con un in-
tervento polemico, dopo che un col-
laboratore del Ragioniere generale
era risultato positivo al virus. ( *A D O* )
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Musumeci apre
allo Sputnik

l «Lo Sputnik? Qualora sia
autorizzato chiederemmo una
deroga a Roma per potere
trattare direttamente». Lo ha
detto il presidente della
Regione, Nello Musumeci. «Non
porrei una pregiudiziale
atlantista - ha aggiunto - so che
ci sono problemi di gelosia e
concorrenza, che però fatico a
comprendere». «Ma qualora sia
autorizzato chiederemmo una
deroga a Roma per potere
trattare direttamente noi», ha
concluso Musumeci, «ma
questo non è un percorso che si
può seguire in assoluta
autonomia». «Bisogna
raddoppiare il numero degli
hub». Lo ha detto a Siracusa
l’assessore regionale alla Salute,
Ruggero Razza, in merito alla
realizzazione di nuovi centri
vaccinali in Sicilia.

Federfarma. Roberto Tobia
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Fiera del Mediterraneo. La registrazione di un avente diritto prima del vaccino FOTO FUCARINI

Sono della Pfizer, incertezze e rinvii per chi deve fare AstraZeneca

I vaccini sul filo,
attese 15 mila dosi
«Se non arrivano
siamo nei guai»
Costa: abbiamo ricevuto rassicurazioni, ma...
Da oggi la priorità agli over 80 e ai vulnerabili

In città la metà dei contagi dell’intera regione

l Per il secondo giorno
consecutivo il numero dei nuovi
positivi sfiora quota 400 – ieri
sono stati 389 e domenica 395 –
e Palermo ha il triste record di
averne quasi la metà dei 799
registrati in tutta la Sicilia. Il
Comune ha comunicato che a
causa di un positivo tra i
dipendenti, da oggi e sino a
nuova comunicazione, l’impianto
sportivo polivalente di Bonagia
resterà chiuso. Sembra invece
sotto controllo la situazione dei
contagi al Cantiere Navale. A
sostenerlo sono i sindacalisti
della Fiom Cgil cittadina,
Francesco Foti, Davide Vitale e
Serafino Biondo, quest’ultimo
rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza: «Gli ultimi casi

hanno riguardato l’equipaggio di
una nave, la Star Breeze, non
operai. A Fincantieri entra ogni
giorno una popolazione di
duemila, tremila persone, tra
dipendenti e indotto: a tutti
viene misurata la temperatura e
chi ha più di 37,5 non entra –
spiegano Foti, Biondo e Vitale –.
Quando ci sono contagiati, come
i 25 riscontrati a marzo, a
Fincantieri gli operai a stretto
contatto vengono messi in
quarantena e c’è un camper
appositamente dedicato allo
stabilimento dei Cantieri Navali
dove vengono fatti i tamponi.
Uno screening continuo, anche
per scovare gli asintomatici, che
ha evitato la diffusione del Covid
all’interno di una popolazione

così numerosa. Tutti gli ambienti
comuni vengono sanificati
costantemente». In provincia,
un’altra vittima a Termini
Imerese: adesso i deceduti sono
35. In paese ci sono anche 41
positivi, tre ricoverati, 52 sospetti
positivi e 74 persone in
quarantena. Sono 13 positivi a
Borgetto accertati col tampone
molecolare, più di trenta i
sospetti quelli scoperti con i test
rapidi che vanno confermati
dopo il contagio di un
dipendente comunale e di un
operatore ecologico. Situazione
preoccupante a Partinico: in sole
48 ore i positivi sono 64 in più
per un totale di 192 che fanno
pensare a una possibile zona
r o ss a . ( * FAG* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

3 95
Il numero dei positivi
n e l l’ultima rilevazione

Fabio Geraci

Arriveranno stamattina circa
15mila vaccini Pfizer alla Fiera del
Mediterraneo: dovrebbe quindi es-
sere scongiurato il rischio di un cla-
moroso stop della campagna vac-
cinale a causa della mancanza di
dosi da somministrare. La Regione,
infatti, ieri ha avuto la conferma
che oggi saranno in Sicilia le 76 mi-
la dosi di Pfizer, che erano inizial-
mente attese per lunedì mattina: in
città la fornitura prevista si aggira
attorno alle 15 mila unità, che ser-
viranno però per coprire solo alcu-
ne fasce come gli over 80, i fragili e
gli estremamente vulnerabili e i lo-
ro ca re g i ve r : questi ultimi accedo-
no senza la prenotazione a patto di
dimostrare di essere loro gli inca-
ricati ad accudire il malato.

La situazione è fluida: ogni tipo
di organizzazione deve essere cali-
brata a seconda della reale dispo-
nibilità dei vaccini. Per questo si
naviga a vista o quasi: accanto a chi
riesce ad ottenere il vaccino, ci so-
no pure anziani che hanno ricevu-
to un messaggio per avvisare che la
loro prenotazione fissata per oggi è
stata cancellata e che la nuova è
stata riprogrammata per sabato.

Un clima di incertezza che ieri
sera è sembrato essersi dissolto,
quando il commissario straordina-
rio per l’emergenza Covid, Renato
Costa, ha ricevuto la rassicurazio-
ne che oggi dovrebbero essere por-
tate nell’hub cittadino le dosi di
Pfizer. Cosa che allontana così il ti-
more di doversi fermare. «Se i vac-
cini non dovessero arrivare questa

mattina come ci è stato promesso -
dice Costa - allora saremmo nei
guai. Ma sono fiducioso che non ci
saranno problemi, tanto che ab-
biamo continuato a vaccinare sen-
za sosta anche ieri, inoculando ol-
tre duemila dosi a chi è venuto in
Fiera». Semmai adesso «bisognerà
recuperare con le vaccinazioni di
quei caregiver che non siamo riu-
sciti a fare nei giorni precedenti -
ha sottolineato Costa - ma di cui
abbiamo preso i dati per poterli ri-
chiamare e vaccinare al più pre-
sto». Per il momento le nuove pre-
notazioni sono accettate con il
contagocce: in pratica si continua a
vaccinare le persone già prenotate
per le quali le dosi sono state ac-
cantonate e si aprono nuovi ap-
puntamenti soltanto a partire dal-

la prossima settimana e in presen-
za di dosi già in carico alla struttura
commissariale. Per avere un’idea
dei numeri, nelle ultime 48 ore si
sono prenotati poco più di duemi-
la palermitani di tutte le categorie
abilitate a ricevere il vaccino con-
tro le quasi tremila richieste quo-
tidiane che vengono inviate trami-
te il portale dedicato gestito dalle
Poste. Tutto fermo, invece, per
quanto riguarda AstraZeneca: an-
cora non c’è una data precisa per la
fornitura dei centomila vaccini che
dovrebbero essere inviati nell’Isola
entro questa settimana. Secondo la
programmazione nazionale, il ri-
fornimento è stato pianificato tra il
29 marzo al 3 aprile ma fino a ieri
non c’era stata nessuna comunica-
zione su quando sarebbe stata ef-
fettuata la distribuzione. Ma, an-
che in questo caso il commissario
Costa non fa drammi ed anzi è fi-
ducioso perché «sono state disse-
questrate quasi 400mila dosi di
AstraZeneca del lotto bloccato in
Piemonte, per cui anche su questo
fronte tra breve dovremmo avere
buone notizie».

Su AstraZeneca però pesa pro-
prio l’incognita di eventuali defe-
zioni da parte dei cittadini, in buo-
na parte docenti e personale della
scuola, che non sarebbero propen-
si a farsi iniettare il vaccino soprat-
tutto in seguito alla morte per
trombosi di Cinzia Pennino, l’inse-
gnante di 46 anni del Don Bosco
Ranchibile deceduta dieci giorni
dopo la vaccinazione con il farma-
co prodotto dall’Università di
Oxford. ( * FAG* )
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Covid Hospital

Par tinico,
associazione
ha donato
stetoscopio

Donato al covid hospital di Partinico
uno stetoscopio digitale con amplifi-
catore acustico. L’iniziativa è stata
dell’associazione Inner Wheel Club
«Terrae Sinus» che ha rivolto il suo ge-
sto allo staff del reparto di cardiologia.
L’apparecchiatura, a differenza dei co-
muni stetoscopi, consente l’auscult a-
zione in sicurezza del torace dei pa-
zienti ricoverati senza esporre al ri-
schio di contagi da coronavirus. Ieri
mattina sono state la presidente Sere-
nella Bucca Munacò, la sua vice Tina
Iacopelli, Maria Duca Failla e France-
sca Vitale Amato a consegnare l’appa -
recchio nelle mani del primario
dell’unità di cardiologia, Giovanni
Polizzi, e dei dirigenti medici Vincen-
zo Evola e Salvatore Boccellato. (*MIGI*)
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In un’abitazione c’erano sei non conviventi

Festa con musica e alcol
A Cinisi multati 18 minorenni

Da una parte il pranzo domenicale,
dall’altra una vera e propria festic-
ciola in piena regola con tanto di
musica ed alcolici. Fine settimana di
controlli e ondata di multe a Cinisi
dove i carabinieri hanno effettuato
controlli in due diverse abitazioni,
scoprendo violazioni alle restrizioni
legate all’emergenza coronavirus. In
entrambi i casi i blitz dei carabinieri
della locale stazione, coordinati dal-
la Compagnia guidata dal capitano
Pietro Cugusi, hanno riguardato ca-
se all’interno del centro abitato di
Cinisi. A far scattare le verifiche alcu-
ne segnalazioni arrivate da residenti
della zona che hanno notato perico-
losi assembramenti. Uno in partico-
lare ha permesso di scoprire addirit-
tura un vero e proprio music party in
corso alla presenza di 18 giovanissi-
mi, quasi tutti minorenni. I militari
dell’Arma al loro arrivo hanno veri-
ficato che tutti i ragazzi non erano

muniti di mascherina e stavano alle-
gramente festeggiando con alcolici.
In totale per loro multe per un am-
montare di 9.200 euro. L’altro con-
trollo ha riguardato un pranzo do-
menicale in corso: erano in 6 attorno
ad un tavolo senza mascherina. Nes-
suno di loro era convivente e nean-
che legato da vincoli di parentela.
Anche qui per tutti multe di 400 eu-
ro a testa. Attività di controllo che fa
seguito a quella di appena qualche
giorno fa nella vicina Terrasini, dove
nella riserva di Capo Rama sono stati
sorpresi 7 giovani: anche qui scoper-
ta una festicciola, con musica ad alto
volume e tanti alcolici. Nella sola do-
menica tra Palermo e provincia oltre
2 mila le persone controllate e 45
quelle sanzionate per violazioni ai
divieti anti-covid; 211 le attività
commerciali passate al setaccio, una
quella multata e uno invece il prov-
vedimento di chiusura. (*MIGI*)
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Prof. Andrea Crisanti, Direttore del

Dipartimento di Medicina Molecolare (DMM) dell’Università di Padova: “Si

ipotizza che l'utilizzo di massa dei test antigenici rapidi possa

involontariamente favorire la diffusione di varianti virali non rilevabili da

parte di questi test contribuendo, così, alla loro libera circolazione e

all’inefficacia del loro contenimento”

 

Padova, 29 marzo 2021 - Le varianti genetiche del virus SARS-CoV-2 rappresentano una grande

minaccia per gli sforzi di vaccinazione in tutto il mondo, in quanto possono aumentare il tasso di

trasmissione del virus e/o conferire la capacità al virus di sfuggire all'immunità indotta dal vaccino, con

effetti a catena rispettivamente sulla soglia di immunità di gregge e sull'efficacia del vaccino.

Queste

varianti riguardano la proteina Spike codificata dal gene S coinvolta

nell'ingresso del virus nelle cellule dell'ospite e il bersaglio principale dei
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vaccini. Tuttavia la presenza di varianti non riguarda solo la proteina Spike

coinvolta nell'ingresso del virus nelle cellule ospiti ma possono interessare

tutto il genoma del virus. In particolare, uno dei geni che presenta numerose

varianti, anche leggermente più degli altri secondo le ultime stime, è quello

che codifica per proteina ‘N’ del virus che è responsabile

dell’impacchettamento del materiale genetico del virus e che viene chiamata,

appunto, nucleoproteina.

Lo

studio Emersione di varianti genetiche dell'antigene N SARS-CoV-2 che sfuggono

al rilevamento dei test antigenici pubblicato in questi giorni su medRxiv da ricercatori del Dipartimento

di Medicina Molecolare di Padova dimostra come le varianti genetiche del gene N

possano compromettere la capacità di utilizzare i test antigenici sia per la diagnosi

che per i test di massa volti a controllare la trasmissione del virus.

Prof. Andrea Crisanti 

La

ricerca è stata condotta dal prof. Andrea Crisanti, Direttore del Dipartimento di Medicina

Molecolare (DMM) dell’Università di Padova, dal prof. Stefano Toppo (DMM Unipd), dai dottori

Annamaria Cattelan e Vito Cianci

dell’Azienda Ospedale/Università di Padova.

In

Italia, come in molti paesi europei, i test antigenici stanno guadagnando molta

popolarità grazie alla loro flessibilità e facilità d'uso e sono sempre più

utilizzati per indagini di massa con lo scopo di diminuire la trasmissione del

virus in grandi comunità. Dal giugno dello scorso anno alcune Regioni in Italia

hanno progressivamente esteso l’utilizzo di massa del test antigenico con

                                       2 / 4



SARS-CoV-2, test antigenici non rilevano varianti del gene N. A rischio diagnosi e trasmissione del virus - 29-03-2021

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

l'obiettivo di sostituire progressivamente i tamponi molecolari.

Durante

la conduzione di un approfondimento diagnostico è emerso che alcuni campioni di

tampone che non risultavano positivi ai test antigenici mostravano un'elevata

carica virale nei test Rt-PCR. L'analisi di sequenziamento dei virus che

mostravano risultati discordanti nei test Rt-PCR e ai test antigenici ha

rivelato la presenza di molteplici mutazioni distruttive nella struttura della

proteina N (la proteina virale utilizzata per rilevare la presenza del virus

nei test antigenici) raggruppate dalla posizione 229 alla 374, una regione nota

per contenere le regioni chiave che permettono l’identificazione del virus in

questi test.

Una

frazione rilevante delle varianti non rilevabili nel test antigenico conteneva

le mutazioni A376T accoppiate a M241I.

“Ulteriori

prove di laboratorio hanno inoltre dimostrato che questa problematica è comune a

test antigenici sviluppati da diversi produttori - dice il prof. Crisanti - Le

sequenze di virus con queste mutazioni sono molto più frequenti nei campioni

negativi ai test antigenici ma con PCR positiva e sono progressivamente

aumentate di frequenza nel tempo in Veneto, una regione italiana che ha

aumentato notevolmente l'utilizzo dei test antigenici raggiungendo quasi il 68%

di tutti i test del tampone per SARS-Cov-2. Si ipotizza, quindi, che l'utilizzo

di massa dei test antigenici rapidi possa involontariamente favorire la

diffusione di varianti virali non rilevabili da parte di questi test contribuendo,

così, alla loro libera circolazione e all’inefficacia del loro contenimento”.

“Questi

risultati forniscono una prima prova che l'utilizzo di massa dei test

antigenici per bloccare la trasmissione del virus favorisce la diffusione di

varianti non rilevabili del virus come conseguenza della pressione di selezione

esercitata dal test stesso - spiega il prof. Toppo - Questa conoscenza, mentre

espande la nostra comprensione della plasticità del virus, fornirà il

fondamento per implementare approcci migliori e più informati nell'utilizzo di

test antigeni sia per la diagnosi che per gli approcci di controllo”.
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Il lavoro è attualmente disponibile su medRxiv:

https://doi.org/10.1101/2021.03.25.21253802 con il titolo “Emergence of N antigen SARSCoV-2 genetic

variants escaping detection of antigenic tests”
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